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Oggetto : Risposta alla Vostra Richiesta estensione Sorveglianza Attiva 

A  riscontro  della  Vs  nota,  condividendo  lo  spirito  delle  osservazioni  in  essa  contenute,  si 

rappresenta quanto segue.
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La situazione epidemiologica nei confronti dell’influenza aviaria ad alta patogenicità in Europa è 

in  costante  sviluppo  e  si  susseguono  le  conferme  di  nuove  positività  in  volatili  selvatici  (n.  1043 

soggetti) e nel pollame domestico (n. 111 allevamenti) in Germania, Paesi Bassi, Belgio, Regno Unito, 

Irlanda, Danimarca, Svezia, Francia, Polonia, Croazia, Slovenia, Italia, Spagna e Norvegia. Alla data 

del 5 Gennaio 2021, le autorità veterinarie italiane hanno confermato la positività a virus HPAI sottotipo 

H5 (H5N1, H5N5 e H5N8) in tamponi cloacali, tracheali e/o dal piumaggio prelevati da volatili selvatici 

cacciati, da volatili selvatici campionati intra vitam o trovati moribondi nella regione Veneto per un totale 

di 94 animali positivi.

Ciò premesso, si informa che, in regione Lombardia, l’attività di sorveglianza attiva nei confronti 

della avifauna selvatica è in essere dal 2018 e attuata secondo le disposizioni di cui alla DGR XI/345 

del 16 luglio 2018, “Determinazioni in ordine alla sorveglianza sanitaria del virus di influenza aviaria 

nell’avifauna  selvatica,  in  collaborazione  con  gli  enti  gestori  dei  parchi  regionali  (di  concerto  con 

l’assessore Rolfi)” e smi.

Ad oggi tale attività, che coinvolge direttamente gli Enti Parco, ha evidenziato unicamente la 

presenza di virus influenzali a bassa patogenicità (LPAI).

Oltre all’attività sopra citata, dal 2012 in regione Lombardia (DDG n. 11358 del 5 Dicembre 2012 

“Piano regionale di monitoraggio e controllo sanitario della fauna selvatica) è attiva una capillare attività 

di sorveglianza passiva, che coinvolge anche i CRAS, grazie alla quale sono sottoposti  a controllo 

sanitario  tutti  i  volatili  rinvenuti  morti  o deceduti.  Anche tale attività  ad oggi  non ha evidenziato la 

presenza del virus influenzale ad alta patogenicità (HPAI).

Considerata l’attuale  situazione epidemiologica  europea e nazionale,  questa UO ha ritenuto 

comunque  opportuno  implementare  le  attività  di  sorveglianza  sopra  descritte  con  un  sistema  di 

sorveglianza  aggiuntivo  per  individuare  precocemente,  e  in  via  prioritaria,  la  circolazione  di  virus 

influenzali  HPAI  nelle  popolazioni  di  volatili  acquatici  selvatici,  soprattutto  in  zone  che  si  sono 

dimostrate  a  elevato  rischio  di  infezione.  Ciò  al  fine  di  attivare  adeguate  misure  di  controllo  per 

prevenire epidemie nelle popolazioni di volatili domestici.

Tale attività si è potuta concretizzare, grazie alla disponibilità volontaria del mondo venatorio 

che ha in questo modo dato un esempio tangibile del suo ruolo di sentinella ambientale. 

Ringraziando per la disponibilità e attenzione, si porgono distinti saluti.
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